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V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
(Servizi sociali)

VERBALE N. 40 DELLA RIUNIONE IN DATA 14 OTTOBRE 2009
(Resoconto sommario)

RIGO Gianni  

(Presidente)

(Presente)

IMPERIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Sostituita, per delega, dal

Consigliere EMPEREUR) 

RINI Emily


(Segretario)

(Presente)
CRETAZ Alberto




(Presente)

LANIECE André




(Presente)

Maquignaz gabriele



(Presente) 

MORELLI Patrizia 




(Presente) 

Partecipano alla riunione i Consiglieri DONZEL, TIBALDI e ROSSET.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 15.05 ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione dei resoconti sommario e integrale n. 37 del 16 settembre 2009 e del resoconto sommario n. 38 del 25 settembre 2009. (allegati già trasmessi via e-mail).

3)
Audizioni in merito al disegno di legge n. 62, recante: “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione degli emoderivati”:

· ore 15.00: 
Sig. CIVIERO, Presidente dell’AVIS Regionale Valle d’Aosta, e Sig. MELE, Presidente dell’Associazione regionale dei donatori di sangue ed organi San Michele Arcangelo della Polizia di Stato;

· ore 15.45:
Dott. Pierluigi BERTI, direttore sanitario dell’Azienda USL Valle d’Aosta, dott.ssa Eliana VIERIN, responsabile della struttura complessa di immunoematologia e di medicina trasfusionale dell’ospedale regionale “U. Parini”, e dott.ssa Lucia PELLISSIER, capo ostetrica presso la struttura complessa di ostetricia e di ginecologia dell’Ospedale Beauregard.

4) ore 16.30: Audizione del Presidente del CPEL, Sig. GERANDIN, in merito al disegno di legge n. 62, recante: “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione degli emoderivati”.

5) DL 66 (SSPS): “Interventi regionali per l’accesso al credito sociale”. NOMINA RELATORE.
Il Presidente RIGO, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 9153 in data 6 ottobre 2009 e da telegramma prot. n. 9293 in data 8 ottobre 2009.

Audizioni in merito al disegno di legge n. 62, recante: “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione degli emoderivati”:

Si dà atto che alle ore 15.05 il Sig. CIVIERO, Presidente dell’AVIS Regionale Valle d’Aosta, il Sig. MELE, Presidente dell’Associazione regionale dei donatori di sangue ed organi San Michele Arcangelo della Polizia di Stato e il Sig. TRIONE, Consigliere nazionale dell’AVIS, e che si procede alla registrazione digitale degli interventi.

Il Presidente RIGO introduce l’argomento.

Il Sig. CIVIERO condivide l’articolato nel suo insieme e riferisce di aver partecipato alla stesura del testo, in particolare, alla parte relativa all’ambito associativo. A tal proposito, esprime piena soddisfazione in quanto sono stati recepiti alcuni capisaldi fondamentali dall’Associazione che rappresenta, tra cui la composizione paritetica della Commissione regionale tecnico-consultiva, già presente nella l.r. 60/1980, ma con criteri diversi da quelli previsti nel testo in esame, e il nuovo meccanismo di flusso dei contributi da parte dell’Amministrazione regionale - con la quale sottolinea che è sempre intercorso un ottimo rapporto di collaborazione – il quale prevede l’erogazione degli stessi in maniera proporzionale al perseguimento degli obiettivi concordati annualmente con la Commissione tecnico-consultiva di cui all’articolo 9.

Il Sig. MELE fa un breve excursus storico sulla nascita e sull’attività dell’Associazione che presiede. 

Riferisce di non essere stato coinvolto nella redazione del testo di legge e ritiene che all’articolo 1 sarebbe opportuno venisse indicato, tra le finalità, il raggiungimento dell’autosufficienza di sangue anche nazionale e non solo regionale, come previsto dalla legge n. 219/2005, in quanto rammenta che la nostra Regione opera in un sistema di rete nazionale per la donazione del sangue e per le attività trasfusionali. 

Esprime perplessità in merito:

· all’articolo 6, comma 1, lettera c), in quanto reputa non chiaro cosa si intende per struttura regionale competente in materia di attività trasfusionali e da chi è rappresentata;

· all’articolo 8, in quanto ritiene che le modalità di erogazione dei contributi siano diverse dalle restanti Regioni e siano in contraddizione con quanto contenuto nell’accordo della Conferenza Stato-Regioni del 20 novembre 2008, sottoscritto anche dalla Valle d’Aosta;

· al fatto che nell’articolato non sono previste la predisposizione, l’attuazione e la verifica della programmazione e il coinvolgimento del mondo associazionistico. 

***

Si dà atto che alle ore 15.30 il Consigliere DONZEL prende parte alla riunione.

***

Il Consigliere TIBALDI manifesta dei dubbi in merito al fatto che l’articolato demandi alla Giunta regionale la definizione dei criteri per l’erogazione dei contributi regionali con propria deliberazione e quindi, di conseguenza, al fatto che il Consiglio regionale venga espropriato di tale potestà. 

Chiede quale sia la motivazione che ha indotto a fissare un tetto minimo di rappresentanza del 12,5% delle associazioni nell’ambito della Commissione regionale tecnico-consultiva di cui all’articolo 9 e se i componenti designati dalle associazioni o federazioni iscritte al registro di cui all’articolo 6 della l.r. 16/2005 siano sufficienti a rappresentare la totalità delle stesse. 

Il Sig. MELE riferisce che in Valle d’Aosta vi sono solo due associazioni  rappresentative di quelle nazionali che operano nel settore delle donazioni di sangue e che sono regolarmente iscritte all’albo delle associazioni di volontariato: l’AVIS e la San Michele Arcangelo, che aderisce alla Fidas; pertanto, reputa sufficiente il numero dei componenti previsto all’articolo 9, comma 2, lettera e).

Informa che l’Associazione che presiede ha optato di non avvalersi dei contributi regionali previsti per gli organismi che svolgono attività di raccolta, di conservazione e di distribuzione del sangue e di aver richiesto all’Amministrazione regionale solo la disponibilità gratuita di sale per lo svolgimento di convegni, come patrocinio morale della Regione a sostegno delle iniziative che l’Associazione medesima intraprende.

Il Sig. CIVIERO fa presente che è stata fissata una percentuale del 12,5%, che ritiene sia piuttosto bassa, per consentire la rappresentanza anche alle associazioni neo-costituite, con un numero non elevatissimo di aderenti, all’interno della Commissione paritetica di cui all’articolo 9.

***

Si dà atto che alle ore 15.50 i Sigg.ri CIVIERO e MELE lasciano la sala di riunione e che il Sig. BELLEY, rappresentante del CPEL, prende parte alla riunione.

***

Il Presidente RIGO introduce l’argomento.

Il Sig. BELLEY riferisce che il CPEL ha espresso parere favorevole sul disegno di legge in esame, con le seguenti proposte modificative e osservazioni in merito:

· all’articolo 8, comma 5, propone di mettere la frase “esclusi quelli della Regione” tra parentesi, affinché sia chiaro che, ai fini del calcolo, le donazioni varie debbono essere conteggiate;

· all’articolo 9 reputa opportuno precisare la durata in carica della Commissione tecnico-consultiva.

***

Si dà atto che alle ore 15.55 il Sig. BELLEY lascia la sala di riunione e che il Consigliere ROSSET, la dott.ssa Eliana VIERIN, responsabile della struttura complessa di immunoematologia e di medicina trasfusionale dell’ospedale regionale “U. Parini”, e la dott.ssa Lucia PELLISSIER, capo ostetrica presso la struttura complessa di ostetricia e di ginecologia dell’Ospedale Beauregard, prendono parte alla riunione.

***

Il Presidente RIGO introduce l’argomento.

La dott.ssa VIERIN E. condivide l’articolato nel suo contenuto e spiega che tale provvedimento si è reso necessario, in quanto la l.r. 60/1980 è superata a causa dell’evoluzione scientifica, culturale, normativa e tecnologica che vi è stata nell’ambito trasfusionale negli ultimi decenni e che lo stesso recepisce tout court i principi della legge n. 219/2005 adattandoli alla realtà locale.

Sottolinea che sono state previste delle modalità di rimborso delle spese delle associazioni, non più quindi quote fisse come previste nella normativa precedente, ma quote attribuite in relazione al raggiungimento di particolari obiettivi individuati di anno in anno nell’ambito della programmazione regionale delle attività trasfusionali, al fine di indirizzare gli sforzi delle associazioni, che operano in tale settore, al raggiungimento degli obiettivi istituzionali che sono: l’autosufficienza regionale, il contributo all’autosufficienza nazionale, il conseguimento dei massimi livelli di sicurezza nell’ambito di tutto il processo trasfusionale, sia per il donatore che per il ricevente del sangue, e il buon uso del sangue.

La dott.ssa PELLISSIER esprime soddisfazione in merito al disegno di legge in questione e fornisce copia del documento, relativo alla procedura che sarà seguita per il prelievo e la trasmissione di sacche di sangue cordonale alla banca del sangue di Torino, di cui procede ad un’ampia illustrazione.

Il Consigliere TIBALDI domanda le ragioni per cui:

· l’articolo 6 non prevede anche un centro regionale del sangue, come invece è prescritto nella legge 219, e se la denominazione “struttura regionale competente” sia sostitutiva dello stesso;

· da quando è iniziato l’iter di accreditamento delle ostetriche per il prelievo del sangue cordonale e sia stata fatta una campagna informativa;

· se in Valle d’Aosta ci sia la possibilità di costituire una banca per la raccolta del sangue.  

La dott.ssa PELLISSIER informa che le procedure di accreditamento, necessarie per l’autorizzazione ad effettuare il prelievo di sangue cordonale, sono iniziate due mesi e mezzo fa, che sinora il personale accreditato è pari al 70% e che la promozione del progetto in questione sarà fatta quanto tutta la struttura di ostetricia e di ginecologia sarà completamente accreditata.

La dott.ssa VIERIN E. riferisce che non è previsto un centro regionale del sangue, in quanto il servizio di immunoematologia e medicina trasfusionale (SIMT), avente per bacino d’utenza l’intero territorio regionale, svolge anche le funzioni di centro regionale di coordinamento e compensazione. 

La Consigliera MORELLI chiede quali siano i dati attuali relativi all’autosufficienza regionale di sangue.  

La dott.ssa VIERIN E. fornisce i dati attuali che ritiene siano molto positivi, i quali testimoniamo il raggiungimento dell’autosufficienza regionale e il contributo a quella nazionale. 

***

Si dà atto che alle ore 16.25 la dott.ssa VIERIN E. e la dott.ssa PELLISSIER lasciano la sala di riunione.

***

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.


Il Presidente RIGO informa che il dott. BERTI, direttore sanitario dell’USL, non ha potuto presenziare alla seduta odierna e che ha dato la sua disponibilità a relazionare in una prossima riunione, qualora la Commissione lo ritenga opportuno. A tal fine, propone pertanto di procedere alla relativa audizione mercoledì 28 ottobre p.v., giorno in cui sono già state calendarizzate l’illustrazione del disegno di legge da parte dell’Assessore competente e l’espressione del parere da parte della Commissione.


La Commissione concorda.

***


Si dà atto che alle ore 16.30 i Consiglieri DONZEL e TIBALDI lasciano la sala di riunione.

***

Approvazione dei resoconti sommario e integrale n. 37 del 16 settembre 2009 e del resoconto sommario n. 38 del 25 settembre 2009.


Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i resoconti in oggetto sono approvati.

DISEGNO DI LEGGE N. 66, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 5 OTTOBRE 2009, RECANTE: “Interventi regionali per l’accesso al credito sociale”. NOMINA RELATORE.


Il Consigliere EMPEREUR propone il Consigliere Lanièce quale relatore del disegno di legge in oggetto.


La Commissione concorda e fissa un termine di 3 settimane per la presentazione della relazione.


Il Consigliere LANIECE propone di audire l’Assessore competente, il Presidente del Consiglio permanente degli Enti locali, il Presidente della Finaosta S.p.A., il Centro servizi per il volontariato e il Presidente della Caritas.


Il Presidente RIGO fa presente che il CSV rappresenta soltanto il 60% circa delle associazioni iscritte al registro per il volontariato, pertanto propone di sentire anche una rappresentanza delle associazioni non facenti parte di tale organismo e il Presidente della Fondazione Comunitaria. 


Il Consigliere EMPEREUR, nel riconoscere l’esigenza di effettuare un ampio confronto preliminare con i soggetti interessati dall’articolato in questione, esprime, tuttavia, la necessità ravvisata dal partito politico di appartenenza di procedere quanto prima all’approvazione del disegno di legge in oggetto da parte del Consiglio regionale. A tal proposito, suggerisce al Presidente Rigo di contattare il CSV, in quanto coordinamento delle organizzazioni del volontariato e delle associazioni per la promozione sociale presenti sul territorio valdostano, per sollecitarlo ad organizzare al più presto un'assemblea allargata anche alle organizzazioni che non aderiscono allo stesso, al fine di recepire anche le loro indicazioni e il loro parere sul provvedimento in questione.


Il Presidente RIGO accoglie il suggerimento fatto dal Consigliere Empereur.


La Commissione concorda con le proposte fatte dal Presidente Rigo e dal Consigliere Lanièce.


Il Presidente RIGO chiude la seduta alle ore 16.45.

Letto, approvato e sottoscritto.

         il presidente
il consigliere segretario
              (Gianni RIGO)
                   (Emily RINI)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
